
IN ITALIA 

Messina 
Guerra 
per i rifiuti 
speciali 
• i PALERMO. Per la dìstru"-
clone dèi ririuli sanitari specia
li, bloccati presso la discarica 
abusiva scoperta a Lemmi, si 
profila un conflitto tra la magi: 
itratura e il Comune di Messi
na, l'unico della Sicilia dotato' 
di un apposito impianto. La 
giunta'li* opposto un secco 

_ no tilla richiesta di utilizzare 
| l'impianto comunale di ince-

nerimento. Orajaprocùfa del
la Repubblica di Catania é tor
nata alla carica con un fonò-
Sramma Indirizzato al presi-

ente della Regione siciliana 
e all'assessorato sicil'iglene 
urbana del Comune di Messi-
Ita. Ma II sindaco della cittì 
dello Stretto ha comunicato, 
Il presidente della Regione, la 
•ferma irrevocabile opposi-
lione ad eventuali provvedi-

Pienti di distruzione presso 
Impianto comunale del riliuti 

ospedalieri non prodotti nel
l'ambito del territorio comu
nale». 

A Lenlinl, sono giunte le re
lazioni conclusive delle peri
zie sui rifiuti e sui campioni di 
terriccio prelevati dalla disca
rica abusiva. Le perizie non 
hanno evidenziato tracce evi
denti di radioattività, che non 

.. vi sono pericoli di.contamina
l i clone batteriologica per via 

aerea. 
Frattanto II sostituto procu

ratore della Repubblica di Ca
tania Bertone, ha ipotizzalo 
per le ditte responsabili del 
carico l'Ipotesi di (ruffa ai dan
ni delle ferrovie dello stato, 
Le dille, Infatti, per risparmia
re avi trasporto, hanno dichia
rato che si trattava di mezzi 
vuoti con attrezzatura da cari
co} SI calcolacene «giro an
nuo fosse almeno di 2 miliardi 
di lire. 

Fosforo 
Pei chiede 
revoca 
del decreto 
• • ROMA. I deputati comu
nisti chiedono la revoca con 
urgenza del decreto del go
verno che rinvia al 1992 la ri
duzione del fosforo del deter
sivi all'I*. Questa misura sa
rebbe già dovuta scattare que
st'anno, come ha sancito la 
legge n. 7 dell'86 (quella che 
Importato già Is percentuale 
di lòsloro"dall'8 al 2,5*), ma 
nei giorni scorsi, a sorpresa, il 
ministro della Sanità, di con
certo con 1 colleghi dell'Indu
stria e dell'Ambiente, ha ema
nata un decreto di rinvio per I 
prossimi quattro anni. La re
voca rivendicata dal parla
mentari comunisti (primo tir-
matarlo.il presidente Zanghe-
rl)è contenuta in una interpel
lanza rivolta al tre ministri, 
che chiede innanzitutto di co
noscere 1 piani di monitorag
gio che hanno determinato il 
provvedimento di rinvio, e fat
to esprimere (come si legge 
nel testo del decreto) Il timore 
di un peggioramento della si
tuazione ambientale in caso 
di ulteriore riduzione del fo
sforo. I parlamentari comuni
sti definiscono Infine Il decre
to, «lesivo delle prerogative 
costituzionali del Parlamento» 
e inoltre >un abuso delle pre
rogative del governo». 

Caso Moro 
Ascoltato 
ce su via 
Montenevoso 
• • MILANO, L'ex generale 
del carabinieri Vincenzo Mo
relli è stato sentilo ieri come 
teste dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano 
Ferdinando Pomarici in men
to ad alcune affermazioni da 
lui latte nel suo libro -Anni di 
piombo», nel quale parla della 
sua esperienza durante gli an
ni della lotta al terrorismo, in 
particolare II magistrato ha 
chiesto chiarimenti in merito 
alla parte del libro dedicata 
all'operazione che portò alla 
scoperta del covo delle Briga
te, rosse di via Montenevoso a 
Milano, Morelli ha scritto nel 
libro di avere appreso da una 
delle persone che partecipa
rono all'operazione che tra 
l'altro nel covo furono trovate 
alcune lettere Inedite di Aldo 
Moro e un manoscritto sul 
processo delle Br allo statista 
democristiano. DI questi do
cumenti non c'è traccia nei 
rapporti stilati all'epoca, 
quando dell'inchiesta si occu
pava il sostituto Pomarici. L'ex 
generale ha confermato a Po
marici che si trattava di una 
voce che circolava negli am
bienti degli investigatori, ma 
di non essere- In grado di Indi
care un fonte specifica della 
notizia. 

Una «bomba ecologica» 
su Monticelli Pavese 
Melme acide accumulate 
in una fabbrica chiusa 

Gli operai senza stipendio 
minacciano di non fare 
la manutenzione ordinaria 
Grave rischio per le falde 

Ora minacciano il Po 
6000 tonnellate di oli 
Seimila tonnellate di melme acide, scarto finale degli 
oli' lubrificanti usati dalle auto, abbandonate in una 
fabbrica sulte rive del Po chiusa per ordine dell'Usi. 
Una situazione che si trascina da tempo, con polemi
che aspre tra lavoratori e cittadini, e che ora rischia di 
esplodere: dopo tre mesi senza stipendio, gli operai 
minacciano di sospendere anche la manutenzione 
ordinaria. Le conseguenze sarebbero gravissime. 

LUCA FAZZO 

• • MONTICELLI PAVESE 
Una bomba ecologica, inne
scata e pronta per esplodere. 
Siamo a sessanta chilometri 
da Milano, a due passi dalla 
riva del Po: una zona che 
qualcuno chiama «la pattu
miera di Milano., i rifiuti (tutti 
rigorosamente «speciali* cioè, 
in un modo o nell'altro, tossi* 
ci) arrivano qui dalla grande 
città e vengono scaricati in 
fiume. Lo scarico avviene a 
volte in modo legale, a volte 
in modo illegale; sulle sponde 
del fiume c'è Io stabilimento 
abbandonato della Rivol, an
cora pieno di sostanze chimi* 
che di cui nessuno vuole sape* 
re niente, poco più in su la 

Oxon, azienda di diserbanti, 
scarica in Po i resìdui di lavo
razione. 

Lo stabilimento della «Agri-
chimica Ecologica* (un nome 
da umorismo involontario, 
come vedremo) sorge appena 
fuori Monticelli, un paese 
contadino di trecento abitan
ti. Dal mese di novembre l'A-
grìchimica è chiusa: a ordina
re la sospensione dei lavori è 
stato Alberto Ferrari, ufficiale 
sanitario dell'Usi 75, dopo 
avere accertato che l'azienda 
scaricava nel Po un'acqua di 
scarico con una concentra
zione di ammoniaca pari a 
duecento parti per milione, 
oltre dieci volte la concentra* 

zione massima ammessa per 
legge. «In un primo tempo -
dice il dottor Ferrari - preten
devano addirittura di scaricar
la nella falda acquifera pro
fonda, se-stendendo che sì 
trattava di semplice acqua dì 
raffreddamento*. 

Ma il pericolo maggiore, 
oggi, non sono le acque di 
scarico. È una sostanza nera, 
vischiosa, con un odore che 
taglia le narici: basta annusar* 
ne un po' da un barattolo per 
sentirsi bruciare gli occhi e fa* 
re male la testa. In gergo tee* 
nico, si chiama melma acida: 
ed è il prodotto finale dì una 
lunga catena di lavorazioni al* 
la cui base sta il normale olio 
da macchina, l'olio lubrifican
te che usiamo tutti 1 giorni per 
fare funzionare l'automobile. 
L'olio usato, quello che viene 
tolto dalle macchine, viene ri
tirato per legge dal Consorzio 
nazionale oii esausti: questo 
lo passa allo aziende specia
lizzate che ne traggono un 
combustibile, quello, che ri
mane è appunto Janielma aci
da. 

Monticelli è il punto d'arri

vo della catena. La melma che 
è arrivata qui per anni è un 
coricentrato ad altissima per* 
centuale di sostanze tossiche. 
Il 35% di acido solforico, solo 
il dieci per cento di acqua, il 
resto é una miscela degli idro
carburi meno nobili. Un co
cktail che brucia i terreni, ap
pesta l'aria, avvelena l'acqua. 

La «Agrichìmica Ecologica* 
era nata per realizzare il recu
pero di questa sostanza, tra
sformandola parte in combu
stibile e parte in fertilizzante. 
L'intervento dell'Ufficiale sa* 
nitario ha bloccato tutto: e da 
novembre, stipate in quattor
dici silos, ci sono seimila ton
nellate di veleno. Non è tutta 
colpa della Agrichìmica: la 
grande maggioranza dei vele
ni è arrivata qui nel corso de
gli anni, quando ancora l'a
zienda non esisteva, raccolta 
da «smaltitori* furbastri che la 
raccoglievano, si facevano 
pagare e poi fallivano. E in 
eredità hanno lasciato una 
bomba che popola gli incubi 
della gente di qui: non solo 
dei trecento di Monticelli, ma 
dì tutta la vasta zona che ver

uno del silos, a Pavia 

rebbe colpita il giorno in cui 
dai silos cominciassero a usci
re la melma o i suoi vapori. 
Non è un pericolo remoto:, 
nell'agosto scorso in uno dei 
silos si aprì una falla, il flusso 
venne bloccato prima che tra
boccasse dalle vasche di rac
colta. I mesi che sono seguiti 
sono stati mesi di tensione e 
dì polemiche in tutta la zona: 
ancora una volta lavoratori e 
cittadini sì sono trovati su 
sponde contrapposte, gli inte
ressi dell'ambiente e quelli 
dell'occupazione si sono 
scontrati senza mediazioni. 

E oggi il pericolo del disa
stro è ancora più prossimo: i 

lavoratori della Agrichìmica, 
da tre mesi senza stipendio, 
hanno intenzione di abbando
nare la fabbrica. «Fino ad oggi 
siamo rimasti qui - dice Clau
dio Braghieri a nome di tutti -
a curare l'impianto di raffred
damento e quello di abbatti
mento dei fumi: sono gli im
pianti che fino ad ora hanno 
impedito che ì gas della mel
ma cominciassero a spargersi 
nell'aria. Ma a quanto pare di 
noi e di questa situazione non 
interessa a nessuno: allora ci 

, stiamo rompendo le scatole, e 
quando ce ne andremo la 
puzza la sentiranno fino a Mi
lano*. 

Zanone riferisce al Comitato parlamentare. Palazzo Chigi: «Non ci sarà segreto di Stato» 
Tortorella (Pei): «Non mentite agli italiani e ai parenti delle vittime del Dc9» 

«Giallo» di Ustica, oggi qualche 
Oggi Zanone riferirà al Comitato parlamentare per 
i Servizi di sicurezza e il Segreto di Stato. Parlerà 
della tragedia di Ustica, del Dc-9 Itavi a inabissatosi 
il 27 giugno 1980 nel Tirreno con il suo carico 
umano. Nel frattempo, il legale che assiste l'Itavia 
nell'inchiesta rilancia l'ipotesi che l'aereo sia stato 
abbàttuto da caccia italiani levatisi in volo per in
tercettare un Mig libico. 

VITTORIO RADON! 

fta ROMA. Alle dieci di sla
marli il ministro della Difesa 
Zanone sarà dinanzi al Comi
tato parlamentare per I Servizi 
di sicurezza e il Segreto di Sla
to. Un'audizione che il presi
dente del Comitato, 
l'on.Segnl, aveva chiesto con 
urgenza la settimana scorsa, e 
alla quale Zanone si presente
rà accompagnato dall'ammi
raglio Martini, che dirige il Si
smi, il servizio di sicurezza mi
litare. All'ordine del giorno -
anche se non ufficiale - ci sa
rà la tragedia di Ustica, il Dc-9 
dell'llavia che otto anni fa si 
inabissò nel Tirreno trascinan
do nella mone quattro mem

bri d'equipaggio e 7? passeg
geri, Un mese fa, dopo la let
tera-denuncia del sottosegre
tario alle Finanze De Luca, 
che lo esortava a fare luce sul
la .menzogna di Stato» che 
circonda le cause della cata
strofe, Zanone s'era detto de
ciso a raccogliere tutta la do
cumentazione in possesso del 
suo ministero e a renderla 
pubblica. Oggi sarà una prima 
occasione di chiarezza, anche 
perchè ne) frattempo la storia 
infinita della strage di Ustica 
si è allungata ufficialmente di 
un capitolo: quello del segre
to di Stato che intralcerebbe 
la ricerca della verità, e che il 

Valerio Zanone 

giudice istruttore Bucarelli, la
vorando in questi anni all'in
chiesta, avrebbe «percepito» 
nel corso di più d'una testimo
nianza.. 

Bucarelli si è rivolto a De 
Mita, invitandolo a chiarire 
una volta per tutte se segreto 
c'è. La sortila del magistrato 
ha finora «stupito» il ministro 

Giuliano Amato, che fu sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio al tempo del gover
no Craxi, secondo il quale «al
lora non ci si trovò mai dinan
zi a segreti», semmai a «reti

cenze». Ad ogni buon conto, 
palazzo Chigi ha fatto sapere 
feri d'avere un orientamento 
contrario al segreto di Stato 
sulla materia, a meno che non 
emergano «tatti eccezionali». 
Proprio da Zanone e dal mini
stero dei Trasporti, in ogni ca
so, dovrebbero giungere a pa
lazzo Chigi gli elementi di va
lutazione. Saranno - è presu
mibile - gli stessi che il mini
stro della Difesa illustrerà que
sta mattina al comitato parla
mentare. E che deputati e se
natori attendono di fare pro
pri, in modo da risolvere al
meno qualcuno dei dubbi sol
levali - per otto anni e anche 
negli ultimi mesi - attraverso 
decine e decine di interroga
zioni. 

All'incontro con Zanone 
hanno chiesto di partecipare, 
almeno per gli argomenti che 
non riguardino direttamente i 

servizi di sicurezza, demopro
letari, radicali e verdi, che non 
sono rappresentati nel comi
tato parlamentare. Da parte 
sua, l'onorevole Aldo Torto
rella, vicepresidente comuni
sta del comitato, ha ammoni
to ieri il governo a «dire la ve
rità su Ustica, perchè il suo 
primo dovere è non mentire 
agli italiani e, in questo caso, 
innanzitutto ai parenti delle 
vìttime». Mentre è «dovere del 
Parlamento promuovere, co
me abbiamo tatto, l'accerta
mento della verità». 

In attesa che le repliche go
vernative aprano qualche spi
raglio sulle molte ombre evo
cate in questi giorni intomo al 
massacro di Ustica, a Napoli 
prosegue il lavoro dei periti in
caricati dal giudice di indivi
duarne le cause. L'altra sera 
gli esperti della commissione 
tecnico-giudiziaria hanno fat
to il punto dei progressi com
piuti, insieme ai tecnici della 
McDonnell Douglas, la casa 
costruttrice dei Dc-9. Sono 
stale prese in visione alcune 

delle riprese effettuale nella 
•Fossa del Tirreno», prima del 
recupero dei resti dell'aereo 
di linea, ora depositati nel
l'hangar dell'aeroporto milita
re di Capodichino. Una serie 
successiva di test chimico-fisi
ci sui reperii dovrebbe, entro 
ottobre, dare un'identità pre
cisa all'oggetto che la sera del 
27 giugno 1980 impattò nel 
Dc-9 causando la strage. Ieri 
l'avvocalo Osvaldo Fassari, 
che assiste l'Itavia nell'inchie
sta, ha rilanciato, con un'i
stanza a Bucarelli, la tesi che 
ad abbattere l'aereo sia slato 
un missile lanciato ad «inter
cettare» un Mig libico che ave
va invaso lo spazio aereo ita
liano. Lanciato da chi? Fassari 
chiede che il dicastero della 
Difesa dica a Bucarelli se quel
la sera fu ordinato al coman
do di prevenzione aerea ii de
collo di caccia italiani «per di
stogliere la presenza dell'ap
parecchio intercettato» e se ri
sulti «essere avvenuto o meno 
l'utilizzo», da parte dei caccia 
italiani, «di armi di bordo o di 
missili ana-aria». 

"—*—™"*—— Sono quelli acquistati in Libano 

Un'eredità di Moretti 
i mitra delle «nuove Br» 
Continuano gli interrogatori dei nove brigatisti ar
restati i) 15 giugno a Milano. «Non ci sono pentiti», 
affermano i magistrati. E intanto si apprende che i 
due mitra Sterling trovati nella base di via Dogali 
appartengono a uno stock proveniente dal Libano 
e sul quale indagò il giudice di Venezia Carlo Ma-
stelloni, incriminando addirittura il leader dell'Olp 
Yasser Arafat. 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO. «Pentiti? Nes
sun pentito». La smentita del 
dottor Pomarici arriva puntua
le all'indomani delle voci di 
stampa secondo cui due degli 
arrestati nella base brigatista 
di via Dogali avrebbero co
minciato a fare rivelazioni. A 
parte i tre «regolari» della co
lonna romana (Tiziana Cheru
bini, Franco Galloni, Rossella 
Lupo) che si sono dichiarati 
appartenenti alle Br-Pcc, i set 
fiancheggiatori milanesi han
no scelto la linea più morbida 
di accettare la logica proces
suale e difendersi. Il che può 
comportare qualche ammis
sione} ma non può essere 
confuso con l'atteggiamento 
dei pentiti storici del terrori
smo. 

Con questa precisazione la 
cronaca della giornata si con
clude; gli interrogatori dei tre 
«prigionieri politici», in pro

gramma per il pomeriggio di 
Ieri, era prevedibilmente de
stinato a risolversi in una pura 
e semplice contestazione di 
reati. Quali reati? A parte la 
partecipazione a banda arma
ta, per tutti i nove, ci sarebbe
ro reati specifici diversificati, 
ma su di essi per ora rimane il 
silenzio. Detenzione di armi 
per i tre in trasferta da Roma, 
che erano inlatti armati, e per 
Alessio Della Francesca, il ti
tolare dell'appartamento do
ve furono trovati la Skorpion. 
gli Sterling e altro 0 quattro 
saranno anzi processati per 
direttissima per questo reato); 
e forse altro, ma non si sa che 
cosa né a carico di chi. 

Intanto l'attenzione resta 
concentrata proprio sulle ar
mi. La mitraglielta Skorpion, 
che sarà oggetto di una peri
zia «incrociala» per conto di 
tutte le sedi giudiziarie che ri

tengono di aver recuperato 
l'arma di numerosi delitti; e 
ora, anche, gli Sterling. 1 due 
mitra trovati al secondo piano 
di via Dogati 11, la scorsa set
timana, hanno una lunga sto
ria, ricostruita a suo tempo dal 
giudice istruttore Carlo Ma-
stelloni di Venezia, che arrivò 
ad incriminare formalmente, 
con un'iniziativa tanto clamo
rosa quanto priva di conse
guenza, Yasser Arafat. 

Nel 79, infatti, una nave 
proveniente dal Libano la «Pa-
pago», sbarcò a Venezia 150 
pezzi, il cui mittente, secondo 
M aste! Ioni, sarebbe stata 
i'Olp. La spedizione sarebbe 
stata trattata a Parigi con Ma
rio Moretti, e alla trattativa 
avrebbe partecipato anche Al
varo Lojacono, il brigatista ar
restato un paio di settimane fa 
in Svizzera dove vìveva indi
sturbato sono il nome della 
madre. Parta di quelle armi, 
del resto, dall'Italia sarebbe 
stata smistata all'irlandese Ira 
e all'Età basta. Ma nella stona 
precedente di quelle 150 armi 
spuntano anche i servizi se
greti, accusali dal dottor Ma-
stelloni (finirono incriminati il 
capo del Sismi Giuseppe San-
tovito, il suo successore Nino 
Lugaresi e il capo della strut
tura organizzativa dei servizi 
Pasquale Notamicola) di non 
aver informato la commissio
ne parlamentare sul caso Mo
ro da un passaggio, che era 
stato loro comunicato, dall'In-

?rinterra alla Tunisia, e dalla 
unisia ad Al Fatah. 

E siamo al 1988.1 due Ster
ling approdati net covo bnga-
tista milanese rappresentano 
dunque il capo di un filo rosso 
che collegherebbe venl'anni 
di terrorismo internazionale, e 
più concretamente sembrano 
confermare una continuità 
operativa fra la colonna roma
na delle attuali Brigate rosse-
Partito comunista combatten
te e l'embrione milanese con i 
leader storici della colonna 
veneta: Antonio Savasta, Ma
rio Moretti, Barbara Balzerani. 
Propno nel Veneto, tra l'altro, 
e prossimamente nel Trevigia
no, una parte di quello stock 
di 150 armi era stato nasco
sto, e venne scoperto sei anni 
fa. Inutile dire che la storia 
delle armi smentisce secca
mente chi afferma che le «vec
chie» Br non hanno nulla a 
che vedere con le cosiddette 
«nuove». 

Causa Tortora giudici 
Per i cento miliardi 
chiesti dal presentatore 
oggi la prima udienza 
• • i ROMA Si svolgerà stama
ne davanti al giudice istruttore 
della prima sezione civile del 
tribunale di Roma doli. Ama
tucci la prima udienza della 
causa promossa da Enzo Tor
tora - tramite i suoi legali - nei 
confronti di sei magistrati na
poletani per ottenere un risar
cimento dei danni di 100 mi
liardi di lire a seguito del pre
sunto comportamento doloso 
o gravemente colpevole da 
essi tenuto nell'inchiesta e 
nella sentenza di pnmo grado 
emessa a carico del defunto 
presentatore. 

La citazione a giudizio de
positata circa un mese fa nella 
cancelleria del tribunale ro
mano dagli aw. Giandomeni
co Caiazza e Vincenzo Zeno 
Zencovich riguarda in partico
lare i sostituti procuraton Lu
cio Di Pietro e Felice Di Persia 
(quest'ultimo attualmente 
membro del Csm) ed il giudi
ce istruttore Giorgio Fontana, 
nonché i tre componenti il 
collegio giudicante di primo 
grado - Luigi Sansone, Orazio 
Dente Gattola e Gherardo Pie
tro - che inflissero a Tortora 
una condanna di 10 anni di 
reclusione per associazione 
per delinquere di stampo ca

morristico e spaccio di stupe
facenti. Con loro è stata altresì 
citata la presidenza del Consi
glio che sarà rappresentata 
dall'Avvocatura dello Stato. 

L'iniziativa dei due difenso
ri provocò, come si ncorderà, 
l'immediata reazione dei tre 
magistrati che condussero l'i
struttoria e che li denunciaro
no per calunnia. Nella citazio
ne degli aw. Caiazza e Zeno 
Zencovich, a sostegno della 
richiesta di risarcimento, sì 
chiede poi in particolare che 
un consulente nominato d'uf
ficio accerti le lesioni 
al ['«integrità fisica» di Tortora 
collegate al suo arresto, alla 
sua detenzione ed alla sotto-
posizione al processo e si sol
lecita altresì - mediante la 
consultazione dì un istituto 
che operi con adeguati meto
di di rilevamento demoscopi
co - la verifica delle «dimen
sioni» delle lesioni alta reputa
zione di Tortora. 

La causa, nonostante la 
morte del presentatore, do
vrebbe essere regolarmente 
«incardinata» con la costitu
zione delle parti e la presenta' 
zione di memorie e documen
ti illustrativi delle rispettive 
posizioni 

Montalto 
Dp e verdi 
solidali 
col sindaco 
IM ROMA. I deputati verdi 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia, in una dichiarazione, 
hanno espresso ieri «sdegno» 
per l'iniziativa della Pretura di 
Civitavecchia, che ha inviato 
comunicazioni giudiziarie al 
sindaco e ai consiglieri comu
nali di Montalto di Castro, ipo
tizzando il reato di abuso d'uf
ficio per avere, nei marzo 
scorso, sospeso ì lavori per la 
centrale nucleare. «E un atto 
di intimidazione evidente
mente suggerito altrove, che 
vorrebbe creare un preceden
te nspetto all'azione dell'am
ministrazione locale per la do
verosa salvaguardia della salu
te. L'azione del magistrato -
affermano i verdi - tenia uni
camente di scoraggiare l'am
ministrazione locate dall'assu-
mere qualsiasi nuova iniziativa 
man mano che si chiarisce 
l'intenzione dell'Enel di rea
lizzare una centrale a carbo
ne». 

Anche Dp afferma In un co
municato che «la decisione 
del sindaco aveva e ha alle 
spalle non solo la delibera 
unanime del consiglio comu
nale, ma anche la stessa 
espressione della volontà po
polare nei referendum', tale 
decisione ha preceduto quel
le, concordanti, assunte dallo 
slesso governo». «Al sindaco 
di Montalto - conclude il co
municato dei demoproletari -
Dp ha espresso con un tele
gramma solidarietà e il ringra
ziamento per l'atto, dovuto 
ma coraggioso, di bloccare i 
lavori. 

Benzina 

In vigore 
direttiva 
sul piombo 
• • ROMA. Anche l'Italia en
tra nell'epoca delta benzina 
più pulita. Il 13 luglio, entre- . 
ranno in vigore le norme del 
decreto ministeriale - pubbli- * 
cato ieri sulla Gazzetta Ufficia- ' 
le - che danno attuazione alta * 
direttiva Cee sulla benzina , 
senza piombo con basso te
nore del velenoso metallo. 
Così dal primo aprile 1989 do- „ 
vrà essere assicurata una ri
partizione «equilibrata» su tut
to il territorio nazionale della 
benzina senza piombo. Vi do- « 
vranno provvedere le Regioni . 
(se saranno inadempienti in" 
terverrà il governo) Intanto , 

r '.r agevolare la distribuzione f 
stato previsto un sistema di 

•silenzio-assenso» per la tra-
sformazione delle «colonni
ne» dei distributori che eroga
no benzina «normale» in co
lonnine per l'erogazione di 
carburante pulito. La costru
zione della rete nazionale di •. 
distributori di benzina senza 
piombo sta già comunque se
gnando sviluppi positivi: l'A-
gip petroli dei gruppo Eni, in
fatti, ha recentemente annun
ciato che entro quattro mesi 
ben 1200 delle sue pompe di 
benzina disporranno di carbu- t 
rante ecologico e che entro 
fine anno si potrebbe arrivare 
a 2300 distributori. Resta tut
tavia il «nodo» dell'incentiva
zione del prezzo della benzi
na senza piombo. Oggi in Ita
lia la benzina senza piombo 
costa all'utente più di quella 
con piombo, anche se nella 
direttiva Cee gli stati membri 
sono invitati a «promuovere la 
maggiore utilizzazione possi
bile della benzina priva di 
piombo». 

Festa nazionale della Fgd 
Ricordando il '68 
i giovani comunisti 
guardano al futuro 
•Tal MILANO. Si apre domani 
a Milano nello spazio compre
so fra il Castello Sforzesco e 
piazza del Cannone la Festa 
nazionale dei giovani comuni
sti, un appuntamento che 
coincide con li ventennale del 
'68 e die proprio da quésto 
riferimento storica'prende il 
titolò di «Domani, di maggio». 

«In un momento di discus
sione e cambiamento, i giova
ni comunisti italiani si incon
treranno per cercare nel loro 
passato gli slimoli e i suggeri
menti per gli anni futuri», spie
ga Franco Mirabella segreta
rio milanese della Fgci, «vista 
la giovane eia dei nostri mili
tanti, non cercheremo un ap
proccio critico al '68. Voglia
mo semplicemente guardare 
con gli occhi di oggi quel 
grande esempio di rottura sto
rica e analizzare le contraddi
zioni sociali e politiche che lo 
resero possibile». 

Un tema che verrà svolto 
sia a livello politico che spet
tacolare. A lato dei dibattiti 
che riguarderanno il ruolo 
della donna, I collegamenti 
fra mondo cattolico e '68 e i 
mutamenti nel mondo giova
nile negli ultimi vent'anni. ci 
saranno esibizioni di «artisti 
della contestazione» (Ira gli 
altri Paolo Pietrangelo, e di 
protagonisti del rock italiano 
degli anni Ottanta. 

Nonostante la necessità di 
grandi spazi per ospitare tanti 
momenti di dibattito e spetta
colo, non sono state trasgre
dite le limitazioni imposte dal
la Sovrintendenza ai beni ar
chitettonici, che ha vietato 
l'Installazione di stand all'in
terno del Castello. In accordo 

con la Lega ambiente, Italia 
nostra e la Usta verde, tutti i 
punti d'incontro sono stati co
struiti sul cemento, con l'in-' 
tento di non danneggiare il '• 
manto erboso e non far passar r 
re cavi xjelljeleltricità sugli «1- . 
beri. E In più verrà distribuito 
a tutti coloro che partecipa- ' 
ranno alla Festa una specie di 
decalogo per il rispetto della 
natura e dell'arte. Naturar- "' 
mente, i giovani comunisti ; 
analizzeranno il delicato mo
mento in cui si trova 11 Pei, Si 
parlerà del «nuovo corso», 
delle prospettive aperte dal
l'elezione di Achille Occhetto 
e del rapporto fra Fgci e Pei, 
Ma l'intento è soprattutto . 
quello di presentare la Festa . 
come un momento di rifles- , 
sione aperto a tutti, comunisti 
e no. Domenica 26 sarà una 
giornata dedicata alla solida
rietà con ii popolo palestine
se, mercoledì sera si parlerà 
della legge 180 e dell'attuale 
situazione dei malati di men
te. E ancora: Maurizio Costan
zo e Walter Veltroni analizze
ranno «la tv che cambia», 
mentre Barbara Pollastrini, 
Sandro Antoniazzi e Carlo -
Ghezzi parleranno dei rappor
ti fra movimento operaio e 
movimento studentesco. 
Completano il quadro delle 
iniziative, le mostre fotografi
che di Uliano Mules dedicate " 
alla legge 180 e al '68. Oltre a 
quattro punti di ristoro, una li
breria. una birrena dotata di 
spazio video e un ristorante in ' 
funzione tutte le sere dalle 19 
alle 24. Per il 3 luglio, ultima 
giornata della Festa riservata 
a) tema del razzismo, il pro
gramma è intensissimo e pre
vede la presenza di Achille 
Occhetto. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

IL PRESIDENTE 
n sensi dot 5' comma dell'ari. 43 dell* L R, 27/85 rende nolo eh* * 
seguilo di licitinoti* privata asperità in data 20/5/88, i lavori di costruito
ne del Uceo Scientifico di Francatila F.ne - 3° Lotto - per un imporlo a D M * 
d'asta di L. 973 660.000. tono stati aggiudicati all'impresa Oonnatota 
Sante di Pezze di Greco con un ribasso del 19,18% 
Brindisi. 2 0 maggio 191 IL VICE PRESIDENTE Luigi De Michele 

REGIONE LIGURIA 

U.S.L.N. VI «DELLE BORMIDE» 
Avviso di gara ptt estratto 

Licitazione privata ai sensi della Legga 30 3 1981 n. 113, relativa aHa 
fornitura tn somministrazione di pellicole radiografiche e prodotti chimi
ci per il periodo 1.8.1988 • 31 12 1988. Le Ditte interessate potran
no rivolgersi par Is visiono del testo integrale del bando e per 1* 
documentazione da allegare alla domanda di partecipaiione. all'Ufficio 
Bilancio dell'U.S.L. n VI «Delle Bormide». Via del Collegio n. 18 
Carcere ISV). te) 019/51.80 03. Termine por la presentanone delle 
domande e campionature ore 12 del 7 7 1988 

IL PRESIDENTE A. Dotta 

CONVOCAZIONI 
del coordinamento Pel del 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
Giovedì 23 giugno alle ore 18 presso il comitato 
regionale del Lazio (Via dei Frema™, 4) è convocata la 
riunione del coordinamento del Banco di Santo Spirito 
con Cervi e Scarchilli. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
22 giugno 1988 
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